LEGGE NAZIONALE 488/92
“AGEVOLAZIONI PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE NELLE AREE DEPRESSE” “ SETTORE INDUSTRIA” 
   
CHI PUÒ FARE DOMANDA? 
Imprese, iscritte nel registro delle imprese, che realizzano un programma di investimenti nell’ambito di proprie unità produttive, ubicate nelle “aree depresse” e a completa disposizione dell’impresa nel momento di presentazione della domanda, che operano nei settori: 
      estrattivo; 
      manifatturiero; 
      costruzioni; 
      produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda; 
      servizi, limitatamente ad alcune attività specifiche. 
  

QUALI ATTIVITA’? 
   Costruzione di un nuovo impianto; 
   Ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione, riconversione, riattivazione e trasferimento di un impianto già esistente. 
L’investimento deve comportare spese ammissibili non inferiori a: 
       € 150.000 per le costruzioni e i servizi; 
       € 500.000 per le altre attività. 
  
QUALI SONO LE AGEVOLAZIONI? 
L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale, nei limiti della misura massima consentita dalla Comunità Europea. L’importo varia in relazione alla localizzazione dell’attività imprenditoriale: i massimali previsti per la Sardegna, che al momento rientra nell’area Obiettivo 1, sono: 
         35% ESN + 15% ESL per le PMI; 
         35% ESN per le grandi imprese. 
L’importo massimo dell’agevolazione concedibile varia in relazione al tipo di attività: 
      Nuovo impianto:  100% dell’agevolazione; 
      Ampliamento:  90% dell’agevolazione; 
      Altro: 80% dell’agevolazione. 
  
SPESE FINANZIATE 
a.     Progettazioni e studi di fattibilità (massimo 5% degli investimenti ammissibili); 
b.     Suolo aziendale (massimo 10% degli investimenti ammissibili); 
c.     Opere murarie e assimilate; 
d.     Infrastrutture specifiche aziendali; 
e.     Macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, mezzi mobili (strettamente necessari al ciclo produttivo e non iscritti ad un pubblico registro); 
f.     Programmi informatici (solo per le PMI). 
Le spese devono essere sostenute a partire dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda. 
  
E’ NECESSARIO UN APPORTO DI MEZZI PROPRI? 
L’apporto di mezzi propri deve essere in misura pari ad almeno il 25% dell’investimento ammissibile. 
  
QUANDO SI PUÒ FARE DOMANDA? 
La legge funziona tramite bandi, quindi le domande possono essere presentate dal momento dell’apertura del bando nazionale fino alla data prevista per la sua scadenza. 
  
COME VIENE FORMATA LA GRADUATORIA? 
La graduatoria viene definita sulla base dei seguenti criteri: 
1.      Valore del capitale proprio investito rispetto all’investimento complessivo; 
2.     Numero di posti di lavoro creati dal progetto rispetto all’investimento complessivo; 
3.     Valore dell’agevolazione massima concedibile rispetto a quella richiesta (solo per progetti con investimenti ammissibili superiori a 25 ml di €; 
4.     Punteggio complessivo ottenuto dal progetto sulla base di specifiche priorità regionali. 
Gli indicatori sopra elencati sono maggiorati del 5% nel caso in cui l’impresa aderisca ad uno dei sistemi internazionali riconosciuti di certificazione ambientale (ISO14001). 
  
A CHI PRESENTARE LA DOMANDA? 
La domanda deve essere presentata presso la banca concessionaria, o l’istituto collaboratore nel caso di acquisizione di beni in leasing, tramite raccomandata A/R o posta celere o a mano o per corriere. 
Una fotocopia del modulo di domanda e della scheda tecnica deve essere trasmessa alla Regione. 

